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Comunità  Pàstoràle “Sànti Gottàrdo e Giovànni Pàolo II” 
Itineràrio quàresimàle 2015 – 1 

 

Attratti da Gesù, attorno a Gesù 
quindi vicini tra noi 

 

Ascoltiamo il Signore che ci parla 
 

dal vangelo secondo Giovanni (capitolo 3) 
1Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. 2Costui andò da Gesù, di notte, e 
gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi 
segni che tu compi, se Dio non è con lui». 3Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce 
dall’alto, non può vedere il regno di Dio».  
«13Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. 14E come Mosè 
innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, 15perché chiunque crede 
in lui abbia la vita eterna. 
16Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna. 17Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 18Chi crede in lui non è condannato; ma chi non 
crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio.  
19E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, 
perché le loro opere erano malvagie. 20Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché 
le sue opere non vengano riprovate. 21Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente 
che le sue opere sono state fatte in Dio». 
 
dal vangelo secondo Giovanni (capitolo 8) 
28Disse allora Gesù [ai Giudei]: «Quando avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora conoscerete che Io 
Sono e che non faccio nulla da me stesso, ma parlo come il Padre mi ha insegnato. 29Colui che mi ha 
mandato è con me: non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose che gli sono gradite».  
30A queste sue parole, molti credettero in lui. 31Gesù allora disse a quei Giudei che gli avevano creduto: «Se 
rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; 32conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 
 
dal vangelo secondo Giovanni (capitolo 12) 
23Gesù rispose [a Filippo e Andrea]: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. 24In verità, in 
verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce 
molto frutto. 25Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà 
per la vita eterna. 26Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno 
serve me, il Padre lo onorerà. 27Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? 
Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! 28Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal 
cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». 
29La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha 
parlato». 30Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. 31Ora è il giudizio di questo mondo; 
ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. 32E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a 
me». 33Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.  
 

Meditiamo a partire dalla nostra attuale condizione 

 
1. Nicodemo - Giudei - discepoli - di notte: davanti a tre personaggi-situazioni diverse, Gesù ritorna su 
questa espressione dell’essere innalzato. 

Esercizio: dico grazie a Gesù che mi ha chiamato questa sera e al suo Spirito che mi ha dato di 

rispondere positivamente. Mi metto davanti a Lui, che vuole parlare proprio a me. 

a. Come mi sento questa sera? 
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b. In quale “stato spirituale” comincio la quaresima? 

c. Conosco le sorelle e i fratelli che sono attorno a me adesso? Cosa posso chiedere per loro? 
 

d. Ciascuna delle parrocchie della Comunità Pastorale ha una sua storia e giunge a questa quaresima con 

dei tratti originali. Da figlio/a di queste chiese, saprei dire “come stanno” in questo momento? 

 
 
2. Nasce dall’alto: forse l’abitudine ci ha fatto dimenticare che stare con Gesù fa entrare in una nuova 
situazione di vita. Anche quest’anno ci è dato un tempo per “rinascere”, non solo per essere “un po’ più 
buoni” o per fare “qualche fioretto”. 

Esercizio: dico grazie a Gesù che mi ha dato la vita nuova nella Chiesa. Gli offro il mio stupore e le 

mie energie per questa sua volontà di farmi rinascere. 
a. Ho il desiderio di “rinascere”? Magari “cambiare vita”… ma in che senso?! 

b. Quale conversione “di mentalità” posso invocare? Quale conversione “di comportamenti” posso invocare? 

c. Quali energie voglio dedicare a questa “impresa”? 
 

d. L’inizio della CP può essere una “nuova nascita”. Magari prevale in noi uno spirito pessimista o 

resistente… Possiamo chiedere al Signore una maggiore apertura del cuore da parte mia e di tutti i 

fratelli di fede. 

 
 
3. Perché abbia la vita eterna: la chiamata della quaresima non è caratterizzata dagli “impegni” (che 
pure ci sono!), ma dall’obiettivo donato: avere in noi la vita di Gesù, essere come Lui… fin da ora! 

Esercizio: dico grazie a Gesù per questo grande progetto che ha su di me, cioè la realizzazione 

della mia vita. Nelle sue braccia provo ad immaginare il mio futuro. 
a. Sotto quali aspetti sento che la mia vita “non è piena”? Cosa mi manca nel profondo? 

b. Ci credo ancora alla possibilità di una vita “al modo di Gesù” su questa terra? 

c. C’è in me la fiducia e il desiderio di una vita oltre questa vita? 
 

d. Forse non riusciamo a vedere completamente l’obiettivo della costituzione di una CP; la parola del 

Vangelo stasera ci dice che può essere un aiuto nel cammino verso la pienezza della vita di Dio in noi e 

fra noi. Quali possibili tratti di vita evangelica vediamo nella CP? 

 
 
4. Hanno amato più le tenebre che la luce: come si fa ad amare le tenebre e preferirle alla luce?! 

Esercizio: dico grazie a Gesù che è la Luce che vince le tenebre. Lascio che il fascio della sua Luce 

inondi il mio corpo, il mio animo, il mio spirito. 
a. Fare il male è sempre una scelta che fanno altri, non io? 

b. Scegliere cose stupide e insipienti è sempre la scelta degli altri, mai la mia? 

c. Di natura sua il male è oscuro, si nasconde; su quali miei peccati voglio che si getti la Luce di Dio? 
 

d. Anche nelle nostre parrocchie esistono le tenebre; però possiamo essere tentati di apprezzare più questa 

situazione conosciuta rispetto al nuovo che può venire dalla CP. E’ tutto oro quel che luccica nelle nostre 

parrocchie?  

 
 
5. Se muore, produce molto frutto: l’itinerario quaresimale richiede di perdere qualcosa… per godere di 
molto altro! E’ la logica della Pasqua: si perde la vita per risorgere alla vita! 

Esercizio: dico grazie a Gesù, il Seme che è morto sottoterra per portare molto frutto. Mi sento tra i 

frutti della sua Pasqua, tra i tralci della Vite che è Lui. 
a. A cosa è attaccata la mia vita, al punto che tolto quello mi sentirei morto? Ne vale la pena? 

b. Quali sarebbero dei “frutti” per me appetibili, per il raggiungimento dei quali sarei disposto a lasciare 

molto? 

c. Chi e quando ho considerato “infruttuoso”, valutandolo secondo una logica diversa da quella evangelica? 
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d. Per costituire una nuova realtà comunitaria condivisa, qualcosa dovrà essere modificato… e non sempre 

sarà facile, tutt’altro! Ma c’è anche un “morire” che porta frutto. Ci disponiamo a lasciarci illuminare 

dallo Spirito per cogliere ciò che dovrà essere cambiato, per portare più frutto… insieme! 

 
 
6. L’anima mia è turbata: Gesù, figlio di Dio e figlio dell’uomo, attraversa questo turbamento profondo, 
conoscendo dal di dentro tutti i nostri turbamenti interiori. 

Esercizio: dico grazie a Gesù che - per stare vicino a noi - ha provato l’angoscia. Mi immagino di 

stare a lungo al suo fianco. 
a. Quali sono i più frequenti turbamenti del mio cuore? E quelli più profondi? 

b. Come e con chi li affronto? Mi rivolgo a Gesù? 

c. Considero l’affidamento a Gesù come un reale sostegno di fronte a questi timori? 

 

 

7. Io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me: il Gesù dell’evangelista Giovanni sa che il 
momento dell’altare sarà l’ora della glorificazione del Figlio di Dio, perché tutti potranno vedere fino a dove 
si è spinto il suo amore, testimonianza dell’amore di Dio Padre. 

Esercizio: dico grazie a Gesù il Crocifisso risorto. Mi metto ai piedi della sua croce, mi lascio 

guardare e attrarre da lui. 
a. In quali occasioni rivolgo lo sguardo al Crocifisso? Lo sento “più in alto” di me, come Signore buono che 

guarda con passione la mia vita? 

b. Per guardare le mie giornate e le cose del mondo, cerco di avere la prospettiva “dall’alto”, come quella 

del Crocifisso? 

c. Sono contento o invece quasi irritato dal fatto che il Crocifisso vuole attirare tutti e non allontana 

nessuno? 
 

 d. Eleviamo preghiere affinché la nuova CP, guidata dallo Spirito Santo, possa indicare a tanti il Signore 

crocifisso e risorto. 


